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Con il trasferimento del complesso di Porta a Prato 

Scuole e verde pubblico 
al posto delle Officine 
Soddisfazione nei quartiere di San Jacopino • Una nuova strada per ren
dere meno caotico ii traffico nella zona - Anche i lavoratori d'accordo 

Amministratori pubblici, tec
nici, lavoratori delle OfHei
ne di Porta a Prato , not tant i 
del quart iere di San Jacopi
no sono tutt i d'accordo nel 
Riudicare il t rasferimento del
lo Officine delle Ferrovie del
lo S ta to come una delle più 
important i operazioni di rias-
hetto urbanistico degli ultimi 
anni . In pratica un 'area di 
circa 11 et tari verrebbe mes
sa a completa disposizione 
non solo degli abi tant i del 
quart iere ma di tu t ta la ci t tà . 

« San Jacopino - ci ha det
to il presidente del quartie
re. Gianfranco Musco, - è 
s ta to fino ad oggi soffocato 
dal trai fico perche divide la 
cit tà dalle autostrade. Inol 
tre la zona o priva di verde 
perchè le Ferrovie tagliano il 
quart iere dalle Cascine: In 
realtà, questo meraviglioso 

parco gli abi tant i di S. Jaco
pino. non l 'hanno mai potuto 
utilizzare. Per tanto , la noti
zia dell 'approvazione da par
te della Giunta comunale del
la proposta di var iante del 
Piano regolatore, var iante 
che permetterebbe il trasfe
rimento del complesso dell» 
O! ricini- «li Porta a Prato, è 
s ta ta accolta con viva soddi
sfazione da tu t t i gli abitan
ti ». 

« Il Consiglio di quart iere 
prosegue Musco - l ino 

dal suo insediamento — si è 
posto questo problema come 
fra i più urgenti da risol
vere. Per quanto riguarda lo 

utilizzo dell 'area, anche le 
proposte dovranno essere di
scusse det tagl ia tamente , esi
stono già delle concrete indi
cazioni espresse più volte dal 
Consiglio di quartiere. In pri
mo luogo, pensiamo che una 
par te della superficie dovrà 
essere dest inata alla costru
zione di un'arteria s tradale 
che colleglli le autostrade con 
il centro della città, liberan
do cosi via Ponte alle Mos
se e via Tosell: dal trai fico 
caotico: un 'al t ra par te del
l'area dovrà essere destina
ta a verde pubblico e a in
sediamenti di interesse col
lettivo ». 

Prat icamente, le scelte por 
ta te avanti dal Consiglio di 
quart iere corrispondono a 
quelle predisposte dall 'ammi
nistrazione comunale, secondo 
le quali gli 11 et tar i recupe
rati verrebbero cosi divisi: 
f>9 mila metri quadrat i per il 
verde pubblico; 18 mila me
tri quadrat i per spazi di in
teresse pubblico; 18 mila me
tri quadrat i per spazi di in
teresse pubblico; 25 mila per 
insediamenti scolastici: fi mi
la per una chiesa ed. infine, 
ì r imanenti 12 mila metri 
quadrat i dovrebbero servire 
per la costruzione della stra
da di collegamento fra la cit
tà ed il complesso mitosi ra
dale 

La zona in cui dovrà sor
gere il nuovo stabilimento 
delle I''errovie dello S ta to si 
trova all 'Osmannore. nei pres

si del Canale Macinante, in 
un'area di circa 46 e t tar i che 
è quasi in teramente non edi-
licata e. pertanto, di facile 
acquisizione. 

« I lavoratori delle Officine 
di Porta a Pra to — ha al 
fermato un d i v i d e n t e delle 
Ferrovie dello Stato — sono 
sostanzialmente favorevoli al 
trasferimento. Solo cosi, infat
ti, si potrà mantenere, e pos
sibilmente potenziare, un qua
lificato complesso produttivo 
che a t tua lmente occupa 12(M) 
persone. Inoltre, con la co 
struzione ilei nuovo stabili
mento, pot ranno essere risol 
ti numerosi problemi produt
tivi e ambientali che da tem
po sono s tat i posti all 'ordine 
del giorno da tut t i i lavorato
ri delle Officine ». 

« Natura lmente - aggiunge 
— un a l t ro dipendente del 
complesso produttivo di Porta 
a Pra to — esistono dei tem
pi abbastanza lunghi prima 
di arr ivare al t ras ter imento 
delle Officine delle Ferrovie 
dello Stato. Tuttavia, l'appro
vazione della proposta di va
riante rappresenta un primo 
importante passo avant i . Bi
sogna ora spingere nei con
fronti della Direzione delle 
Ferrovie affinchè i finanzia
menti necessari vengano in
clusi nel piano integrativo 
per il potenziamento delle 
s t ru t ture ferroviarie, che do 
vra essere approvato dal Par
lamento ». 

i 

i 

Incontro per la Manifattura Tabacchi 
A Palazzo Guadagni, attorno ad un tavolo. 

il Consiglio di quartiere 11 lui riunito ieri i 
rappresentanti del Consiglio di fabbrica e 
della dire/ione Manifattura Tabacchi, assie 
me all 'assessore alla sanità Massimo Papini 
e a funzionari del connine. All'ordine del gior 
no l'inquinamento esterno ed interno alla 
fabbrica. 

Si è discusso mollo sul secondo punto di 
fronte ad una disponibilità delle parti a ve 
nficare l.i possibilità di un intervento del 
Centro di Medicina pn>\enti\a del lavoro 
Come si presenta l'ambiente di lavoro'.' I di 
IM'iidenti hanno ricordato i i umori, la poi 
vere, l'umidità, l.i presenza di bromuro di 
untile e le conseguenze del lavoro nello cel 

lule frigorifere, che hanno una tein|H'ratu 
ra di 22 gradi sotto zero. 

La dire/ione della .Manifattura |x>r ben 
due volte ha richiesto alla dire/ione genera 
le l'avvio delle pratiche per la medicina del 
lavoro, ma quest'ultima ha negato il iier-
messo per cause economiche. 

Dalla riunione di ieri è scaturita l'esigenza 
di dare l'avvio al più presto al servi/io di 
medicina del lavoro, sollecitando unitariamen
te la direzione generale a lirmare la con 
volizione. Inoltre pressioni saranno avviate a 
livello parlamentare per riuscire ad avere i 
necessari Iinanzianienti. 
Nella foto: il palazzo della Mani fat tura Ta
bacchi 

Per protesta contro l'approvazione di una delibera 

Dipendenti ancora in agitazione 
all'ospedale di S. Maria Nuova 

Tra giunta, comuni e sindacati 

Per gli interventi 
educativi-culturali 

intesa alla Regione 
Una dichiarazione del compagno Andrea Nencini: il provvedimento è stato adottato in ri- ' Formate tre commissioni tecniche - Impegno per 
spetto al contratto integrativo regionale - I comunisti estranei ad ogni logica di favoritismi una programmazione concordata delle risorse 

Prosegue l 'agitazione di una parte dei dipendenti del
l 'amministrazione dell 'ospedale di Santa Mar ia Nuova per 
protestare . contro una del ibera adottata dal consiglio in 
attuazione dell 'accordo integrat ivo regionale. I dipendenti in 
agitazione sostengono che la del ibera, in prat ica, sancisce 
la promozione di 20 impiegati e lascia i r r iso l t i i problemi di 
qual i f ica e mansione degli a l t r i dipendenti . 

Sul l 'argomento, i l compagno Andrea Nencini , consigliere 
d'amministrazione dell 'ospedale di Santa Mar ia Nuova ha 
r i lasciato la seguente dichiarazione. 

* II provvedimento cui sì 
riferisci' la parte di dipen-
denti clic è scesa in stato 
di agitazione riguarda l'attua
zione dell'accordo integrativo 
regionale, die in questo senso 
è pia stato deliberato negli 
altri ospedali della regione e 
prcriu autorizzazione a de
terminare l'atto deliberativo 
da parte della giunta regio
nale. Si tratta indubbiamente 
di un provvedimento com
plesso. che è stato oggetto 
di attento esame da parte 
dei comunisti nel consiglio di 
amministrazione, il quale ha 
peraltro deciso di rendere e-
sccutivo il provvedimento do-
P'> 60 giorni dall'approvazione 
da parte del comitato regio
nale di controllo (tempo pre
visto per eventuali ricorsi) 
* di tenerlo comunque so

speso nel caso di ricorsi al 
TAIi o ad altri livelli giuri
dici. a darne soltanto in se
guito a positivi pareri la ne
cessaria esecutività ». 

« Nel merito dell'atteggia
mento favorevole al provve
dimento tenuto dai consiglieri 
comunisti, ritengo doveroso 
sottolineare come esso sia 
scevro da ogni logica di fa
voritismo politico e di discri
minazione (come pare emer
gere dall'opinione di alcuni 
settori, interni all'ospedale) 
sia perchè l'attuale situazione 
della struttura organizzativa 
non è certo il frutto di scelte 
e di collocazioni operate con 
l'avallo del PCI. sia per la 
tradizionale estraneità e av
versione dei comunisti a que
ste logiche. che i dati ogget
tivi di questa stessa delibe

razione stanno u dimostrare••. 
E' stato quindi un coerente 

atteggiamento di rispetto del
l'accordo di lavoro, a soste
gno del quale ci siamo mossi. 
die Ita determinato il voto 
positivo dei comunisti, nell'in
tento di chiudere a quattro 
anni di distanza l'attuazione 
dell'integrativo regionale s. 

e In relazione poi alle cri
tiche rivolte all'ipotesi di ac
cordo per il nuovo contratto 
di lavoro, nel sottolineare la 
esigenza di operare per l'af-
fcrmazione di una coerente 
politica sindacale di omoge
neizzazione dei trattamenti 
per i pubblici dipendenti, al
l'interno dell' accordo quadro 
nazionale a suo tempo stipu
lato col governo, mi pare 
opportuno formulare l'auspi 
ciò che si giunga ad una 
giusta soluzione in sede na
zionale. compatibile con l'at
tuale realtà legislativa, che 
comunque ne preveda un ade
guamento ai nuovi istituti 
contrattuali previsti, riconfer
mando in proposito il nostro 
attivo impegno per darne ra
pida esecuzione ». 

t Infine, per quanto riguar
da i rilievi fatti in merito 

ui problemi dcliorganizzazio 
ne del lavoro e dell'attribu
zione di mansioni superiori. 
ci sentiamo impegnati ad ope
rare in direzione del cam
biamento l'attuale stato delle 
cose, sia nella prospettiva. 
che auspidtiamo la più spe
dita possibile, della riforma 
sanitaria, come pure nell'at
tuazione della legge di prò 
grammazione ospedaliera del
la Hegione Toscana ••. 

« In questo senso auspichia 
mo la rapida adozioni' da 
parte del Consiglio regionale 
della legge per l'anticipo delle 
fusioni e degli scorpori pre
visti dal piano ospedaliero 
sulla quale è emersa, anche 
recentemente, la adesione del
le forze politiche democrati
che -. 

« Tutto ciò permetterà an 
die di superare l'anacronisti
co stato amministrativo vi
gente nella realtà ospedaliera 
fiorentina e la ricomparirlo 
ne. sulla base di una nuova 
e piii congrua definizione de
gli ospedalieri, di un quadro 
di stabilità amministrativa 
particolarmente necessario 
nella difficile situazione at
tuale '. 

Al dipartimento istruzione 
e cultura della Regione To 
scarni si è svolto un incontro 
per definire la programma
zione degli interventi educa
tivi e culturali sul territorio. 
presenti i rappresentanti dei 
sindacati, degli enti locali e 
della giunta regionale. Nel 
l'incontro si è stabilito di ì-
stituire una pratica di con
fronto sui problemi emergen
ti in ordine alla programma
zione dell'intervento educati
vo culturale sul territorio, alla 
qualità, quantità e disloca
zione delle risorse materiali e 
profes^'onali. 

Si è concordato su due est 
gonzo preliminari: rieognizio 
ne dell'esistente e istituzione 
di rapporti stabili fra Regio 
ne. amministrazioni locali. 
organi collegiali e provvedi
torati agli studi, por una 
programma/ione e oncordata 
«ielle risor-e e «Ielle iniziati
ve. per un confronto comune 
con le organizzazioni sindaca 
!;. Por quanto riguarda la ri
cognizione sull'esistente, .si e 
fatto un particolare riferi
mento all'impegno assunto 
daìla giunta regionale. Anei. 
l ' rpt . l 'ucem. con l'intera del 

12 gennaio scorso. L'impegno 
stabilisce di e. procedere, con
giuntamente alla rilevazione 
del personale degli Knti loca
li. con relativa distribuzione 
sul territorio, con un sistema 
che consenta il periodico ag 
giornainento della situaz.o 
ne '. 

Si è concordato che ta'*» 
impegno avrà spirit ica arti 
colazione per il personale che 
opera nel settore educati 
vo culturale (docente e non 
docente: in organico, preca
rio. con rapporto di proslazio 
ne professionale). Analoga o 
perazione è da effettuare per 
lo attività scolastiche e cultu
rali svolte dallo Stato e da 
enti privati. Nell'incontro, si 
»'• inoltre concordato sulla 
necessità <li aprire un con
fronto sui previsti mutamenti 
«Iella legislazione regionale 
nel settore educativo fin dal
ia fase della sua elaborazio
ne. Nell'immediato. Regione. 
Knti locali e organizzazioni 
sindacali hanno deciso di isti 
tuirc -{ commissioni tecniche 
sul diritto allo studio: la mo 
dicina scolastica e l'interven
to socio p-ico pedagogico. 
scuola, territorio 

Oggi dovrà subire la visita « capestro » all'ospedale militare 

Pino, il maestro handicappato, parla della sua odissea 
In tanti si sono già mobil i tat i perché siano rispettati i suoi dir i t t i - Le tesi della direttrice didattica - Pino contesta l'adesione tutta formale alla legi
slazione vigente - Nessuno, sostiene, ha i l dir i t to d i lavarsene le mani - Una breve domanda: « E' lecito sostenere che non si tratti di emarginazione? » 

P.no Merton, il maestro 
handicappato, ha prc.-o la pa
rola. Stamani, alle 8.30. do-
\ r à varcare il tetro iwrtone 
dell'ospedale militare in via 
Sangallo per passare la visi
ta « capestro » che una legi
slazione assurda eli impone. 
La lettera del provveditorato 
è perentoria: «Si comunica 
alla Signoria Vo-tra clic il 
superiore prov\crìitorato. con 
raccomandata — riservata. 
personale n. I 8-14. ha di
sposto una visita medica pres
so l'ospedale militare di Fi
renze *. Pino ha attero al 
cimi giorni prima di dire c> 
sa pensa, prima d: buttare 
sul ta \olo la sua sofferta con 
rìizi« ne di vita, prima di re
clamare a gran voce il suo 
dir.tto al lavoro, le sue <.-:-
pen/e di essere solo uno de; 
tanti. 

Lo avevano fatto altri per 
lui: i consiglieri comuni-ti 
clic avevano portato il suo 
caso in consiglio comunale. 
affermando a chiare lottare 
che tutti gli ostacoli all'at
t i n t a del maestro handicap
pato dovevano essere rimos
si; la CGIL scuola elio in un 
te legramma al provveditore 
chiedeva che non venissero 
lesi in alcun modo i diritti 
di Pino: infine il eonsigl.o 
di quartiere 13. dove si trova 
l 'elementare di S. Maria a 
Coverciano, l'ultima scuola 
dove Pino ha insegnato pri
ma della sospensione. Le for
ze politiche presenti nel con 

soglio non hanno avuto dubbi: 
Pino non deve subire nes 
sima discriminazione. più o 
meno si miniente masclicrata. 
e dove riprendere a insegna
re . 

Poi. s'è fatta sentire Fran
ca Cecch. Sbordoni, la di
rettrice didattica del circolo 
10. Non c'è emarginazione — 
que.-ta la tesi della direttri
ce — perché P no è stato 
chiamato più volte ad inse
gnare e perché la richiesta 
ilei certificato medico è av
vertita all 'atto del controllo 
fatte ;* r tutti i supplenti e 
secondo la ncrmativa vigente. 
Quindi — M-t:one la diret 
tr:ce — so c e carenza, que
sta è «itilo Stato. Nessuna di-
scriminaz one o rifiuto — con
clude la direttrice - ma un 
conflitto di norme d i e da una 
p a n o rendono pò-.-.bile l'in
segnamento e dar ' a l i ro ri
chiedono dotorm.nPli roou.M 
ti per il suo svolgimento. 

Pino contesta con forza que 
-t 'ultima afférmazione, e lo 
ha scr.tto a chiare lettere. 
€ Che non si tratti di emar
ginazione — scrive — Io giu-
«lico abbastanza discutibi
le. Quando si dice che il caso 
del maestro handicappato e 
un caso particolare lo si col
loca già in precisa ottica cer
tamente non di comprensione 
né di disponibilità politica al 
problema ». Pino lamenta che 
si voglia rimanere sul ter
reno giuridico formale, senza 
operare scelte anticmarginan 

ti precise, puntuali, coraggio 
se. Il maestro non contesta la 
particolar.tà del suo caso, an 
zi ne è consapevole. 

Tanti prima di lui hanno 
pagato di persona la propria 
* particolarità >. Ma — -: 
chiede — non è for^o prò 
prio l'adesione tutta formale 
alla legislazione esistente che 
relega nel ghetto dell'inferio
rità tante persone colpite da 
handicap specifici? 

II tono della sua \oce si 
fa via via più amaro. Ora 
parla delia sua odissea, del 
la v isita che lo attende-. < Tut 
ti sanno cosa significa — di
ce — ed anche in questo e a 
so dobbiamo ringraziare la 
no-tra leaisìaz.one. I-a dire
zione didattica non si è spor
cata le mani fino al punto di 
richiedere lei stessa la visita. 
ma certamente non si è <-
spressa sul provvedimento. 
non lo ha decisamente con 
dannato ». Nessuno — que.-to 
in «c.stanza l'accusa del mae
stro — ha il diritto di la
var.-; Io mani. II lucido sfo 
go di Pino è finito. In fondo 
alla lettera, una scarna do 
manda: « E' lecito sostenere 
che non si tratti di emargi 
nazione? >. 

E* a questa semplice do
manda che dovranno oggi ri
spondere i medici militari. 
ed è a questa domanda che 
debbono rispondere tutti co
loro che credono in una so
cietà di uguali, più giu.-ta e 
civile. 

Trovati con hascish 
ma arrestati ! 
per coltelli 

proibiti 

Tremila 
operatori 
economici 

al Gift Mart 
Sorpresi a scambiarsi un 

po' d: haschU^h due giova
ni s tranieri sono estati arre
s tat i dalla squadra mobile. S: 
t r a t t a d: Antony Mark Mi 
schei. 25 anni , na to a S. Mo
nica in California, e John 
Alex Lord. 23 anni , na to a 
Ci t tà del Cile. Ieri sera i due 
g-.ovani sono stat i format. ::i 
borgo San Jacopo mentre -: 
scambiavano una modesta io-
se di haschich. Non sarebbe
ro stat i arrestat i .-e noi cor
so della perquvs.z.one non 
fossero .-tati t rova: , m pa-
SOSK-O ri-, coltelli d: cenere 
proibito. 

Vitt ima d: due scippatori 
Margheri ta Ku'.jis. t>4 anni . 
res.rìente a Verona. La don 
na. ment re camminava per 
via dei Gondi. è s ta ta avvi
c inata da una motoret ta con 
due giovani a bordo. Improv
visamente uno degli occupan
ti le s t rappava la borsetta 
contenente 12 mila lire e un 
anello d'argento. 

Per emissione di assegni a 
vuoto è s ta to arres ta to Sau
ro Marconcini. 38 anni , via 
Lunigiana 10. Doveva scon
tare sei mesi di arresto. 

Nuovi mercati aìl'e.-tero e 
incremento di quello italiano 
sono gii obiettivi raggrumi 
dalla quar ta ed.z;one -Io. 
<- Florence g.ft mar: -> che ha 
ohiu.-o i bat tent i alla Fortez 
/a da Bas-o. Fra gli o'.Te 
tremila operatori economici 
accreditati u n qaa : t ro giorni 
di apertura», o.tre mil.eein 
O'iecerro .-or.o sta: : gì: .-tra 
meri : un afflusso eceezjona 
ie. 

Pre.-eivi anche pae-1 stra 
meri da poco aila ribalta nel 
mercato mond.ale Egitto. Si
ria, Kuwait. Malai-ia, India 
e vari pae.-j a fri ra ni di re 
conte formazione. Massiccia 
la presenza amer .cana sia de
gli Sta t i del nord one di 
quelli del Sud. 

l,a mo-tra ha ampl.ato con
siderevolmente quest 'anno la 
sua superficie esposti iva: e 
inoltre raddoppiato il eiro d' 
affari, il 60 per cento del 
quale con stranieri . L'anno 
scorso il volume d'affari e 
s ta to di tre miliardi circa. Per 
le prossime edizioni, gli or
ganizzatori del «Gift » hanno 
manifestato l 'intenzione di in
tensificare i rapporti con gli 
ent i locali e le associazioni 
di categoria per far sì che la 
manifestazione acquisti sem
pre maggiore importanza per 
l'economia regionale. 

! Seminario 
| di aggiornamento 

sui problemi 
della droga 

i 
! Il dipart imento sicurezza 
•t -ociale della giunta reziona-
• .e. ir» accordo con l'istituto 
, di medicina ledale e con i' 
i Università ni Firenze ha or 
! sanizzaio un corso d; ag 
1 -^ornamento .vai problemi dei 
J .A droga. L'iniziatica si inti-
I :o.a- » Cor.-o di aggiornameli-
! :o sulla diatmo-.i chimico-tos-
j -acoloetoa degli stati di to-si-
\ codipendenza ». Il corso rien-
j tra nelle lineo di attuazione 
j del programma regionale re 
, lativo alla legge che riguarda 
i la « d i s c p l i n t deeli stupefa 

conti e sostanze psicotrope ^. 
, prevenzione, cura e nabi.i 
| tazione do» relativi stati di 
I tos-:co-dipenden7a >\ 
| Il corso — che può esse-
1 re definito « pilota » inizia o*-
! ai e si conclude sabato, il 
j numero de; partecipanti è ri 
• s trot to i30» e riguarda il oer-
| -onale laureato «biologi, chl-
l mici, medici» dei laboratori 
| di analisi dczii enti ospeda-
j '.ieri toscani e dei laboratori 
j provinciali d'igiene e profilas-
• ,-i. Scopo del corso è quello 

di aggiornare gli operatori 
j sulle vane metodologie in 

campo analitico-tossicologico, 
con particolare attenzione per 
le tecniche di estrazione re
lative alle principali mole. 
cole ad azione stupefacente 

Al self-service di Santa Apollonia 

Nuova sortita degli autonomi: 
autoriduzione alla mensa 
per finanziare un processo 

Stamane in tribunale una decina di studenti denunciati nel novembre '76 
Atti di vandalismo contro uffici dell'Opera • La condanna dei lavoratoli 

Incredibile e grave provo 
enzione alla mensa universi
tar ia di via San Gallo. 11 col
lettivo studenti proletari, che 
si r ichiama all'area dell'auto
nomia. fiorentina, ha organiz
zato ieri all'ora di pranzo 
l 'ennesima autoriduzione sui 
pasti appropriandosi dell'in
casso. Il ricavato, secondo le 
intenzioni degli organizzatori. 
dovrebbe servire per sostene
re le spese legali del proces
so a carico di una decina di 
studenti in corso s tamane 
nelle aule del tribunale. 

«Questa azione — ha 
commentato duramente il 
presidente dell'Opera Univer
sitaria. professor Clemente — 
si configura come un vero e 
proprio furto». 

Ed è ancora più grave do
po «li inauditi at t i di tep
pismo compiuti l'altra sera 
eia ignoti ai danni dell'ufficio 
tesserini della mensa. 

Ma vediamo nel dettaglio 
come si sono svolti i fatti. A 
mezzogiorno i « p e r s o n a l i >» 
più attivi del collettivo si so
no presentat i alla mensa di 
Santa Apollonia. Secondo una 
tecnica ormai ben collaudata 
hanno occupato le cucine, il 
self-service, le casse e hanno 
iniziato la distribuzione dei 
pasti, incassando ie 100 lire 
• chi voleva poteva offrire an
che di meno) del prezzo poll-
t ico. 

Con enorme spreco di der
rate al imentari e di bevande 
(sono stati distribuiti oltre 
duemila pasti i l 'autoriduzione 
è anda ta avanti fino alle t re 
del pomeriggio. Alla fine so 
no stal i portati via ancl'.e 
numerosi sacchetti pieni di 
prodotti al imentari . 

Gli avvenimenti di ieri 
hanno un precedente che ra
senta il grotteseo. Sabato 
mat t ina un gruppo del collet
tivo s tudent i proletari avanza 
alcune richieste al consiglio 
di amministrazione dell'Ope
ra. In vista del processo di 
oggi, si chiedoon t re cose prò 
fise: una presa di posizione 
politica sul processo; lo stan 
ziamento di fondi por le spe 
se processuali e l'utili/.zazio-
nc del centro .starnila per il 
volantinaggio. 

La richiesta e grotte.-.ca per 
il fatto che il processo e in
ten ta to dalla stessa Opera u 
niversitaria. Nel novembre 
'7« alcuni .studenti invasero 
gli uffici, entrarono nei ma
gazzini della mensa, lu chia
mata la polizia e part irono 
una decina di denunce. 

«Se volevano finanziare le 
spese processuali - - dice 
Clemente — potevano orga
nizzare una colletta. Non c'è 
nessuna giustifica/ione ai fat
ti di questa mat t ina . Con 
queste azioni ci costringono 
a prendere provvedimenti 
s traordinari le cui conse
guenze ricadono sulla inag 
gioranza degli s tudent i» . Le 
mense infatti ieri sera sono 
state chiuse. Questa ma ' l ina 
alle otto l'assemblea dei la 
voratori dell'opera deciderà 
sulla r iapertura. 

Un comunicato dei lavora
tori condanna duramente gii 
atti di vandalismo dell 'altra 
sera. La porta dell'ufficio 
tesserini è s ta ta scassata. 
danneggiata la macchina fo 
tografica che produce i tesse
rini di accesso alla mensa. 
'< E' un a t to di teppismo poli 
tico che si inserisce nella 
strategia della tensione — si 
legge nella nota. All'obiettivo 
degli strateghi del terrore e 
della paura e ai loro manova
li che si mascherano agitan 
do 1 bisogni proletari, i lavo 
ratori dell'Opera rispondono 
che non si lasceranno intimi
dire e sapranno reagire con 
fermezza sul piano delia lotta 
democratica >>. 

Ed è chiaro che gii avve
nimenti che si sono succeduti 
in meno di 24 oro si inseri
scono in un precj.-o quadro 
di provocazione. Isolati dalla 
massa degli s tudenti anche 
dopo il fallimento del con 
vegno dell 'altra set t imana al 
Par terre , eli au'o.nom: non 
hanno altre carte da giocare 
-e non quella deì"avventu 
n.-mo esasperato e della pura 
provocazione. Ma '• un dise
gno folle e perdente. Gli -t'u
denti . i lavoratori dell 'Opera. 
la città, i par ' i t i e le istitu
zioni democratiche re.sDinzo 
no con forza qualsiasi azione 
che sconfina oltre il confron 
to civile. Dopo eli ultimi f a r ! 
non c'e che da rinnovare V 
appallo all'.mpr-gno e alla vi-
gilanzi di tut t i i democratici. 

I lavoratori dell 'Opera 
hanno fatto sapere che e-er 
c i teranno la massima pren
sione su! consiglio d. ammi 
mstrazione affinchè -:ano 
rimo-sp a! più presto le in
decisioni e i ritardi su"e 
scelte politiche che -i iir.oon-
gor.o coereiverr.ente per mi
gliorare : - T V I Z : e J.Ì ra n ' i rne 
il funzionamento nel quadro 
di ur. diver-o r a p p o r o con il 
territorio. 

Convegno 
su rianimazione 

e trapianti 
U.i convegno regional > su'. 

!"ane.-tes:.i. ~ r.an.maz.one e 
t rapiant i ,-i svolgerà sabato. 
con inizio alle 9.15. alla vi.la 
d: Mezzomonte dell 'Imprune-
ta. L'iniziativa è promossa 
dal dipart imento sicurezza so
ciale della Regione Tose ina. 
dalla società italiana aneste-
siologia e rianimazione •-**• 
n o n e Italia Centrale) e dal
la sezione toscana d e l i a c o 
ciazione anesTcsiiti-rianimato-
n ospedalieri. 

Il programma dei lavor 
prevede la presentazione di 
diverse relazioni sugli argo
menti in discussione al con-
veano. 

Sulla vicenda Emerson 

Elettronica: incontro 
tra sindacati e partiti 

La I-'edciazione legionale CXìIL CISL Uld ha promosso 
un incontro con le Segreterie regionali de. palli l i demo 
(lat ici per uno scambio di opinioni sullo prospettive prò 
dumve ed occupazionali del compaito dolIVletlionica civile 
in Toscana e. in questo quadro, sulla situazione «lei gruppo 
Kiner.son. che ne costituisce una delle lealtà più mtcu-ss.inu. 

Il movimento sindacale ha già pò,lo il problema dell'in 
sornnento del comparto a l l 'uncino di un piocesso di pro
grammazione dello sviluppo il «ni lulcro s a costituito dal 
piano di .settore nazionale in via di torma/ione. E' in rela 
mone a questa «-.igenza. che e stato valutato il recente 
aumento del capitale sociale sotto.scnUo inteiaiuente dalla 
inultinaz. onale SANYO. Questa opeia/ione la soigere la 

.ul sigiuticaiii che a ss u 
in 

nelle ì ispettive 
hanno cspies.so 

alitano 
1 e-.Igeo-

necessita di un approloiuiimeuto 
mera sia per i lavoratori occupati sia, più in gen«-r.ile 
iclaz.ioiie all 'assetto «lei comparto 

Oh miei venti, pur risei vanitosi 
mie di assumere proprie iniziative. 
za che «la parte dell'azionila siano chiara.- le prospettive di 
sviluppo a breve e medio tei mine. Le nrg.miz./,izioni sinila 
cali ed 1 rappresentanti dei partiti hanno ritenuto di sotto 
lineare l'esigenza di una i-orn Ma gestione del problema oc 
eupazionale. a partire dall'utilizzazione della legge 'J!,'."> e 
dalla conet te-za nelle assunzioni al di la del risiici to pu 
rumente iormalo «Iella legislazione, tenendo presente eh • 
le ii-,,unzioni m cor-o sono finanziate da eiogaziom a fon 
do perduto del .Monte dei Paschi di .Siena. 

I rappresentanti dei partiti e il sindacato si amo trovati 
concordi liill'opportunila di intere. - are la Ite^ione Io ican.i allo slato i«| alle piospettive del compaito, con particolan 
riferimento alla «|iie.stione Emergili 

« I miei complici sono in liberta » 

Contessa in tribunale 
tre rapine: condannato 
a 11 anni di carcere 

Allri 3 imputali sono stati assolti per insufficienza di pro
ve - «Non ho avuto neanche una lira dell'ultimo colpo» 

« Mi assumo la re.spoiisabi 
lita delle rapine avvenute ii 
2 ed il HO dicembre del I97G 
all'agenzia po.stalc n. l'i; di 
Nuvoli ed il Iti gennaio saie 
< e.ssivo alla agenzia n ir> del 
la Cassa d. Hisparmio di 
piazza Ottaviano 

Cono.-co i compii» ì che bar. 
no compiuto <oii ine le rapai'-
ma non in t indo farne i nomi 
poiché sono Inori ed ho paura 
particolarmente per la ima 
liimigl a ». Con questa ilichia 
raz'one Vittorio Do Vincenzi. 
-ti anni lui impreco una .s\o! 
ta a: processo per le He ni 
pine che si celebrava li ri 
mat t ina «li fronte alla secon 
da sezione de! tribunal ' ' I 
'-'indici gli hanno creduto e 
lo hanno condannato, dopo 
poco più di due oie di c.i 
mera di con.s.L'ho a 11 anni d: 
richisione (d iVHì mila lire di 
mu' ta . Ciiov.tmii Melhiso. 22 
anr... atcìi.sa'.o «li concor.se. 
nella rapina «h piazza Otta 
Viano e stato invece assolto 
per insufficienza di prov<-
Analoga formula a.-solutor.a 
anche per Agatino Mmissoe. 
20 anni, e Nicola Radinoli. 
23 a un., accu.-ati «I: falso m 
dociimi nti pubblici. 

Il pubblico irrnisteio dottor 
Mannueci aveva chic-to per 
il Do Vinc?nzi la condanna a 
14 anni di reclusione ed un 
milione tìi multa, men ' i e per 
gì: altri imputati aveva chie
sto l'as-sohizione per uisuffi 
c.t-nze «ii prove. La dichiara 
zione fatta i'-ri ma ' t ina dal 
De Vincenzi in aula ha s 'u 
pilo in quanto, nonostante fo? 
se s ta to riconosciuto ria al. u 
n. impiegati delle ag-T.zie ra 
pinate, aveva continuato a 

iici-aie OLMI; addebito Ani ht 
i. Melliiso. che non era sia 
to sconosciuto «la nessuno 
dei testimoni oculari aveva 
negato di aver partecipato <il 
la tapina a lui attribuita 

! Analoga linea d.leu .IMI ave 
, vano adottato il Mm:.,.-ole ed 
, il Kuggio], : filiali c iano ac 

(Usati di aver data la loro 
i;aì''!ì'c al De V:nc« li/: ed ni 
Melili-o. I dui del r e t o bau 
no potuto mostrale ui.a rc'.'o 
un e «!• nuiu .a ili .-m.irri 
ni' i.to. 

, Le t ie .' . 'più- ! ili: tal filo i • • 
'-, { a t;0 in.lnip. I' De V ncenz-
' ha affermalo anche eia ri'1 

i cuci» 2."i m.liom !ÌU"'<> d'Ila 
r.ip.na all'ai» i / a della Ci—a 
d: Iti: pi--.no (1. p azza O' ta 
viar.i r.'in ! a "• :.l'o una lira 

> I sokl- furono presi da. coni 

pi:--. 
\::> n* 

' in L'I: i M t f r o 

Lunedì dibattito 
con TortorcIIa 

Lunedi Mie 21 . nclh Sala Vri-
dc del Pala/io dei Contjrciii. »i 
terra un dibattito pubblico Ju •< Il 
contributo della cullura olla solu
zione della crisi della società i»»-
l'ina ». Parlcciperanno il compa
gno onorevole Aldo Tortorella del 
la direzione del PCI. e i docciti 
universitari professor Paolo Rossi 
e protcìsor Aldo Zanardo. 

Sempre lun-di. ii compagno Tor
torella parteciperà alla riunione 
della Commissione Culturale dell» 
Federazione, che si terra .t'Ic 
15,20 m Federazione su <• Coivo 
c-iiione della 1. Conlersnza «ui 
problemi dell'organizzazione 4eU» 
cultura e della vita culturale • Fi
renze e nel suo territorio ». 

Nominati 
dal Comune 

i rappresentanti 

nei distretti 

scolastici 

S; fk-i r.e.i i »i -v.-mpr» man 
gi<iro chiarezza il vo to dei 
nuovi orJan;-mi par".;-*-.pativi 
noiia scuola Dujy) la provin
cia. ain.ie il e->ni.iri'-' ila prov
veduto .* nominare i propr. 
rappre-ti. ' .an'i IH-I di-trtt t : 
-cola-tici 

I.o ha ri .'.-'i :! «.on-ijiio 
noli'ultima scd.ra dopo una 
-.iitet.ia rt-'az.o.A- rir'.i'a--»-
-oro alla ( :lt ir.t l ' invi n .'... 

Nel d.-tr«tlo n IT i ranpre 
-f-n'ant. de', ce.r..•:,*.• rx r 'a 
magg.orar./.i -ara:..v» \ndrea 
Pan.ni. Marcelo Bau-:. (1 a 
-ep,>e Corte-e. ( ìaetaro Ber
nardo. Silvana Cavezzali: per 
a minoranza Maur zio Compa 
r.m e Io'e Milano Calamari. 
mi rii-tr<-tto n. 1:> per la mag 
gioranza Giuliano Dei. Cìa-to 
no Tass.nari. Marida docc ia 
Rava. Vittoriani Man?.ni. Ma -
ria Gloria Lui-i; per la mi 
noranza Renai.) B.irtol.ni e 
Giuseppe Italiano. 

Infine, per il distretto n. 20 
per la maggioranza sono stati 
designati Anna Castellani. 
Mar».o Petranelli. Catia Fran 
ci. Silvano G-ovacchini. Ar
mando Brissoni e per la mi
noranza Nanna Cò.ri e Otcl 
lo Arnctoli. 

Rinnovato 
il consiglio 

d'amministrazione 
alla Centrale 

del latte 

Nu r o cor..- _'!.o d. ammi 
n_straz.o:ìe a.l.» Cvntra.e del 
l.r.'e Pr.-.O'V."- e .-tato e!*»* 
•o Marcf.;-» G:.i7z.r. i P C I i : 
vir-eprr.- dente Roberto Por 
e ..-ri 'PSI>. G.i a.tr: r .ov 
ro.nD-'-n-r.". eie"ti .-or.o: F? 
:>n R v c f i 'PCI»: R^ma.io 
F.ìr.-app e ' P3I > : Corrado Ci 
r o ' P D U P i . Ar.io.i.o Ban 
ci.r.o ( P R I i : G.an.uca Inno 
icn t . iPSDI». F.-tore P.echi 
iDC' i M a r o Scr.ic ri. <DC». 

R.mi'v.'.ì'o .t.-.che :: col or.o 
d'.-i -..iri ic. r-.-v.sO.'.. G.am 
p..-\-o Gr.v.-.l .ri. >PRI»: An
ton, m S:..o i P S I t : Agostino 
Ge'„-orr..r.o <PLI>. me.r.br: ef 
:• tt.vi e Robvr-o Pap .a . ' D O 
e A-rr..'.o rioir.i.v. ' P C I ' 
n'.tr.ihr: .-upple:."... 

I nuov; component. .-or.o 
st.v.. e.etti r.e'.ru-t.ir.i sedu 
ta à'.l cor^.gl.o comunale 
La-ss^v-ore all 'annona C i n z 
20 ha present i to ieri matti 
na ai.'a.s-e:nh ea dei .-.oc. (il 
mage.ore az.om.sta e il co 
mane con i. 99 per cento dol 
le azioni» 1 noni nativi prò 
posti. 

II cons.aìio comunale ha 
approvato anche altre nomi 
ne. S.ndaco r e i - o r e effetti
vo al Teatro comunale Rosa-
r.o Bcvaoqu* e sindaco sup
plente Adalberto Scarlmo. 

Giuseppe Notaro. Gianni 
Bonini e Gino Baiati sono 
.-tati eletti nell'assemblea del 
consorzio per le rìsotm Jdn 
che. 
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